Tradizioni, enogastronomia ed artigianato della Provincia di Macerata

Colline infinite si susseguono nel territorio della provincia di Macerata, che si distende dagli Appennini fino al Mare Adriatico.

Terra sapientemente coltivata, dove non resta, ancora oggi, un fazzoletto vergine che non sia lavorato per ottenerne ulivi, viti, grano, girasoli e ogni altra meraviglia e dove l’operosità secolare quasi ostinata, tipica della gente delle Marche, si rende evidente già ad un primo sguardo sul paesaggio.

I panorami del maceratese stimolano i sensi e riempiono lo sguardo, grazie al profilo magico dei Monti Sibillini, dove il cielo si tinge di uno splendido rosso arancio al tramonto, mentre ogni giorno il sole sorge di nuovo con splendide albe sul mare pescoso, che sulla costa presenta spiagge sabbiose.

La Provincia di Macerata è terra di cultura, come è testimoniato da uno dei suoi simboli, lo Sferisterio, uno dei più rappresentativi teatri all’aperto d’Italia, legato ad una stagione lirica di indiscusso successo.

Le notevoli opere d’arte sono disseminate in ogni piccolissimo angolo del territorio, dai resti romani di Urbs Salvia ed Helvia Recina alle numerosissime chiese, dai borghi ai castelli  alle opere pittoriche medievali e rinascimentali legate alla devozione, come il cappellone di San Nicola a Tolentino, opera di maestri giotteschi, le splendide tavole dei pittori della Scuola di Camerino, le pale d’altare di Carlo e Vittore Crivelli o quelle di Lorenzo Lotto.

A Recanati è nato e vissuto Giacomo Leopardi, uno dei poeti più amati, letti e tradotti in tutto il mondo, profondamente legato al paesaggio, mentre Macerata è ricordata per aver dato i natali a Padre Matteo Ricci, gesuita vissuto nel ‘500 e conosciutissimo in Cina, inserito dalla rivista Life fra le 100 più importanti personalità del secondo millennio.

L’operosa civiltà contadina, attivissima nella coltivazione di ogni minimo lembo di terra, ha tramandato con cura una tradizione di tipicità enogastronomiche.

Si va dal Pecorino dei Sibillini al Brodetto dell’Adriatico, passando per la lavorazione del maiale, legata alla tradizione della famiglia mezzadrile, che era solita usare tutte le parti del suino per nutrirsi. 

E poi ci sono i filari di viti, che, grazie alla sapienza dei maestri viticoltori, producono vini DOC dalla personalità inconfondibile, come il Verdicchio di Matelica o la Vernaccia di Serrapetrona DOCG. 

Si segnalano anche due assolute tipicità locali, come il ‘Vino cotto’ di Loro Piceno, dal colore ambrato, conosciuto fin dai Romani ed ottenuto facendo bollire il mosto, e il Mistrà, tradizionale liquore distillato all’anice.

Da gustare a crudo, anche semplicemente sul pane fresco di forno o bruschettato, sono gli squisiti  oli extravergine di oliva, prodotti da differenti varietà di ulivo, tra le più pregiate ed esclusive. 

Massaie e fornai continuano ancora ad impastare incessantemente, producendo pane, gnocchi e pasta fatta a mano.

Le ricette tradizionali sono i vincisgrassi, la polenta, condita con sughi di carne o verdure, le erbe di campo ripassate, le verdure sott’olio, le carni bianche cucinate con vino e rosmarino.

L’antica operosità ha prodotto nel tempo eccellenze di artigianato artistico, con specializzazioni diverse in ognuno dei molteplici borghi disseminati nel paesaggio, la cui costruzione è stata realizzata da mastri muratori. 

Il legame col territorio è profondo: ogni centro ha costruito gradualmente la sua tradizione ed ha la sua specialità artigianale e la sua manualità, dove il fare diventa sempre più un saper fare.

Sono le mani le vere protagoniste, in un susseguirsi di gesti abili e sapienti, naturali e consapevoli di tramandare tradizioni e competenze. Mani che ripetono instancabilmente gesti efficaci o che inventano modi nuovi di procedere, creando con passione e originalità.

Tra Civitanova Marche e Monte San Giusto, sforando nel fermano, l’antica abilità della lavorazione della pelle ha dato vita ad un polo calzaturiero tra i più importanti al mondo, con marchi nazionali ed internazionali. 

Dalle piccole botteghe di calzolai affacciate sui centri storici si è passati negli anni a fabbriche che hanno portato il maceratese ad essere un distretto industriale capace di coniugare antichi saperi e conoscenze sempre più all’avanguardia.

Il calzolaio autentico riesce a controllare e seguire ogni fase della lavorazione della scarpa, dalla creazione delle forme al taglio del cuoio ed alla cucitura della tomaia.

L’esperienza tecnica e il gusto raffinato per la decorazione si possono, inoltre, osservare nelle terrecotte, realizzate al tornio da mastri vasai e cotte nel forno a legna come in antichità, mentre si continua a lavorare il rame con la produzione di oggetti di uso domestico.

Si creano gioielli di oro e preziosi grazie ad un’arte orafa che coniuga antichi saperi e design di alta moda, mentre la lavorazione artigianale dell’argento è ancora fiorente nel recanatese e produce sculture e complementi di arredo.

Un altro campo in cui l’artigianato maceratese si presenta come eccellenza a livello internazionale è l’alta sartoria su misura. 

Non esisterà mai un abito identico all’altro e questa unicità ed esclusività costituisce il vero valore aggiunto proprio della produzione artigianale di eccellenza.

Altra materia prima immancabile è il legno, che si continua a lavorare prima di tutto per realizzare mobili, grazie ad un’antica tradizione che è riuscita a dare vita a marchi di eccellenza mondiale, capaci di mescolare competenze acquisite nel tempo con avanguardia tecnologica e di design.

Il legno è poi materia prima per creare pipe o strumenti, come violini e fisarmoniche.

L’antica cultura contadina, in rapporto quasi simbiotico con la natura con cui doveva convivere e della quale  conosceva ritmi e significati, è riuscita così a tramandarci molte tradizioni, all’insegna del recupero del lagame uomo-natura e di ritmi a misura d’uomo, dove serenità, pace e tranquillità sono valori tra i più importanti e dove la qualità e le aspettative di vita sono tra le più alte al mondo.

